
L'intervista
Santanchè: «Guai
a generalizzare»

Ebbe a dichiararlo proprio a
Firenze, in occasione del G7 Tu-
rismo a novembre. «Le keybox
sono brutte» e creano anche un
«problema di sicurezza».

di Francesca Ferri a pag. 3

«Non è questo il problema dei centri storici
Ci sono troppi kebab e i negozi sono spariti»
L'intervista La ministra Santanchè annuncia uno studio per gennaio
«Sì, le keybox non sono la soluzione migliore: la tecnologia ci può aiutare»
1 Francesca Ferri

o ha dichiarato proprio
a Firenze, in occasione
del G7 Turismo a no-

 .f vembre. «Le keybox so-
no brutte» e creano anche un
«problema di sicurezza». E tut-
tavia la ministra del Turismo,
Daniela Santanchè, non de-
monizzagli affitti brevi. Soddi-
sfatta per il varo, ieri, della ma-
novra di Bilancio, che affida
777,5 milioni di euro al turi-
smo, di cui oltre 340 milioni
nel 2025, e a pochi giorni dalla
"prova generale" del Cin, il Co-
dice unico nazionale, che dal
1° gennaio va obbligatoria-
mente esposto, si dice «stupi-
ta» della nuova protesta.
«È un problema (quello de-

gli affitti brevi) che c'è da anni
— spiega — Mai un governo ha
messo mano alla regolamenta-
zione. Noi siamo il primo go-
verno ad averlo fatto. Ma qual-
cuno dimentica che la proprie-
tà privata è sacra. Qui bisogna
tenere insieme due pilastri: la
proprietà privata e l'emersio-
ne della concorrenza sleale e
del sommerso. Per le keybox,
ho preso un impegno al G7, an-
che parlando con il presidente
della Regione Toscana Giani e
con il sindaco di Firenze Funa-
ro. Il ministro degli Interni è
stato molto bravo e molto velo-
ce e ha fatto una circolare. An-
dava applicata».

Ancora però non lo è.
«Domando: il problema

principale dei centri storici og-
gi sono gli affitti brevi? A gen-
naio presenterò una ricerca
fatta da una società di prima-
ria importanza che ci darà inu-

meni e capiremo che la que-
stione va affrontata con il
buonsenso e non con il furore
ideologico, perché mi sembra
che ci siano delle grandi esage-
razioni».

Si riferisce ai comitati?
«Non mi riferisco ai comita-

ti, ma al fatto che questo tema
sta crescendo sui giornali, in
tv. Questo problema ce l'han-
no solo poche città in Italia e
non bisogna fare di tutta l'er-
ba un fascio. Nei nostri meravi-
gliosi borghi se non ci fossero
gli affitti brevi non ci sarebbe
neanche un turista, conside-
rando che non ci sono altre
strutture ricettive. Noi abbia-
mo cominciato a regolamenta-
re. Si può fare meglio? Sicura-
mente. Ma non tollero questo
furore ideologico dove biso-
gna uccidere chi fa gli affitti
brevi. Magari bisogna farsi del-
le domande».

Che tipo di domande?
«Forse nel centro storico si

sono chiuse le nostre botte-
ghe? I negozi di utilità, le tinto-
rie, il calzolaio? I negozi che
servono alle famiglie per vive-
re in centro? Si sono aperte
troppe paninoteche? Troppi
kebab? Le Ztl non facilitano le
famiglie a vivere in centro. Vo-
gliamo fare un ragionamento
unpo' più ampio? Cosa hanno
fatto quelli che oggi strillano
quando erano al governo?».

Eliminare le keybox è fattibile?
«Se uno va a dormire in una

struttura con affitto breve co-
munque ci deve essere una
identificazione. Non lo dico
io, ma una legge dello Stato.
Vediamo se la tecnologia ci
viene incontro, se si può fare

qualcosa di diverso. Perché
anche secondo me, obiettiva-
mente, queste keybox non so-
no la migliore delle soluzioni.
Individuiamone altre. Vedia-
mo, lavoriamo insieme. Non è
una contrapposizione. Tutti
vogliamo che ci sia il meglio
per Firenze, per Milano, per
Roma, per Venezia».

Tra le nuove regole c'è il Cin. Ad
oggi il 77,13% delle strutture lo ha
ricevuto. Come giudica il risultato?
«Lo trovo un risultato straor-

dinario. Abbiamo contattato
le strutture singolarmente,
massivamente, abbiamo col-
laborato con le associazioni di
categoria, che ringrazio. Ab-
biamo avuto un grande spirito
di squadra e condivisione.
Una banca dati nazionale ali-
mentatada2l banche datiter-
ritoriali, un'impresa fatta in so-
lo quattro mesi. Sicurezza, tra-
sparenza, antiabusivismo so-
no i pilatri della riforma».

Per chi non ce l'ha, dal 1° genna-
io, scattano le multe?
«Non creiamo agitazione.

Nei primi mesi si procederà al
fianco delle Regioni per verifi-
che e correzioni. Siamo decisi
ma consapevoli che dobbia-
mo dialogare con tutti».
Insomma, multe subitoono?
«Vediamo. La categoria del

buonsenso è un po' sconosciu-
ta alla politica. Faremo le cose
decise, nel rispetto di tutti, ma
non vogliamo punire nessu-
no. Anche perché quelli che
fanno i fenomeni vadano a ve-
dere cosa è successo a New
York o a Barcellona. Non mi
sembra che abbia funzionato
con regole tanto restrittive».

A Firenze, per il comitato, il 95%
delle strutture non espone il Cin.
«Lo dovrà esporre. In Tosca-

na abbiamo registrato 67mila
strutture, rilasciato 52mila
Cin, oltre 900 sono in attesa di
verifica, quindi siamo al 78%».

I comitati promettono proteste
per il 2025, un anno clou anche per
gli arrivi perii Giubileo. E preoccupa-
ta?
«Dica ai comitati di venire a

trovarmi al ministero, ci trovia-
mo a un tavolo. Se hanno idee
migliori di quelle che abbia-
mo avuto noi, io sono pronta a
confrontarmi. Li invito».
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Dal l° gennaio scatta
anche l'obbligo del Cin
Sulle multe Santanchè,
però, frena: «Vediamo,
serve anche buonsenso»
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L'invito

Gli attivisti
promettono
proteste
anche
nel 2025
La replica:
«Vengano,
ci sediamo
a un tavolo
Se hanno
idee migliori
delle nostre,
sono pronta
ad ascoltarli»

=ww IL TIRRENO 
Qui lo stipendio piange
in Toscana è come al sud

Daniela
Santanchè
ministra
delTurismo
(foto Mauro
Scrobogna /
La Presse)

Vitti brevi H blitz si allarga
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